
Ipotesi di contratto Funzioni 
Locali del 3 novembre 2025

Prime valutazioni

novembre 2025



Ipotesi contratto 3.11.2025

2

• Art. 2, comma 6. L’anticipazione 
economica di cui all’art. 47-bis, comma 
2, del decreto legislativo n. 165 del 
2001, nelle more della definizione del 
CCNL relativo al triennio 2025-2027, 
continua ad essere corrisposta nelle 
misure e con le modalità previste 
dall’art. 1, comma 128, secondo periodo 
della legge 30 dicembre 2024 n. 207 
(Legge di Bilancio per il 2025).

Art. 2, comma 6. A decorrere dal mese di aprile dell'anno successivo alla 
scadenza del presente contratto, qualora lo stesso non sia ancora stato 
rinnovato e non sia stata disposta l'erogazione di cui all’art. 47-bis comma 1 del 
D. Lgs. n. 165/2001, è riconosciuta, entro i limiti previsti dalla legge di bilancio in 
sede di definizione delle risorse contrattuali, una copertura economica che 
costituisce un'anticipazione dei benefici complessivi che saranno attribuiti 
all'atto del rinnovo contrattuale. L’importo di tale copertura è pari al 30% della 
previsione Istat dell’inflazione, misurata dall’indice IPCA al netto della 
dinamica dei prezzi dei beni energetici importati, applicata agli stipendi. Dopo 
sei mesi di vacanza contrattuale, detto importo sarà pari al 50% del predetto 
indice. Per l’erogazione della copertura di cui al presente comma si applicano 
le procedure di cui agli articoli 47 e 48, commi 1 e 2, del D. Lgs. n. 165/2001. 

Contratto 16.11.2022

Art. 1, comma 128, secondo periodo della legge 30 dicembre 2024 n. 207 - A valere sui predetti importi si dà luogo, nelle more della definizione 
dei contratti collettivi nazionali di lavoro e dei provvedimenti negoziali relativi al personale in regime di diritto pubblico, in deroga alle 
procedure previste dalle disposizioni vigenti in materia, all'erogazione dell'anticipazione di cui all'articolo 47-bis, comma 2, del decreto 
legislativo n. 165 del 2001 e degli analoghi trattamenti previsti dai rispettivi ordinamenti, nella misura percentuale, rispetto agli stipendi 
tabellari, dello 0,6 per cento dal 1° aprile 2025 al 30 giugno 2025 e dell'1 per cento a decorrere dal 1° luglio 2025.

PREVALENZA DELLA LEGGE O DEL CONTRATTO?

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001;165~art47bis-com2
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001;165~art47bis-com2
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001;165~art47bis-com2
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001;165~art47bis-com2
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Art. 3, comma 1, secondo periodo

Al fine di favorire la semplificazione procedurale è possibile 
attivare, anche su proposta della parte datoriale o di una o 
più organizzazioni sindacali, modalità di riunione da remoto.

Art. 3, comma 2

Si promuovono e si favoriscono modalità di lavoro che 
consentano una migliore armonizzazione con la vita privata 
e familiare.

Art. 4, comma 5

L’informativa relativa al piano triennale dei fabbisogni di 
personale ed alle modalità attuative dello stesso è seguita 
da un incontro di approfondimento con i soggetti sindacali 
di cui all’art. 7, comma 2 (Contrattazione collettiva 
integrativa soggetti e materie). 

Art. 4, comma 6

Introdotta informativa semestrale su trasferimento attività 
fuori dall’ente e su assicurazione per uso mezzo proprio.

Non era prevista la possibilità di riunirsi da remoto;

non erano stabilite relazioni sindacali sulla modalità di 
conciliazione tra vita privata e lavoro;

non era previsto incontro sul piano dei fabbisogni

Non prevista

Contratto 16.11.2022
INFORMAZIONE
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Art. 5, comma 2

Introdotta modalità telematica per dar corso al confronto

Art. 5, comma 3, lett. b)

b) i criteri generali del sistema di valutazione della 
performance dei cui esiti si tiene conto anche ai fini delle 
progressioni economiche; 

Art. 5, comma 3, lett. i) e ibis)

la definizione delle linee generali di riferimento per la 
pianificazione delle attività formative e di aggiornamento, 
[…] tenendo conto […] del rispetto delle risorse minime da 
stanziare di cui all’art. 37, comma 13; 

i bis) criteri per la scelta del personale dipendente 
qualificato, di cui all’art. 37, comma 8, da adibire, in qualità 
di docente, per i percorsi formativi di aggiornamento rivolti 
a tutto il personale; 

Espunti dal confronto i criteri di priorità per l’accesso al 
lavoro agile e trasferiti nella contrattazione

Non era prevista la possibilità di riunirsi da remoto

Non previsto

Non previsto

Non previsto

l) i criteri generali delle modalità attuative del lavoro 
agile e del lavoro da remoto, […], nonché i criteri di 
priorità per l’accesso agli stessi;

Contratto 16.11.2022
CONFRONTO



Ipotesi contratto 3.11.2025

5

Art. 5, comma 3, lett. s), t), u), v)

s) criteri per l’applicazione della disciplina di cui all’art. 105 del CCNL 16/11/2022; 
(tempi di vestizione)

t) monitoraggio delle politiche di age-management ai sensi dell’art. 38, comma 5;

u) criteri per l’individuazione delle coperture assicurative di cui all’art. 58 del 
CCNL 16.11.2022 e dell’art. 2 comma 4 del D.Lgs n. 36/2023;

v) criteri per il conferimento delle mansioni superiori.

Art. 6, comma 2 

2. L’organismo di cui al presente articolo è la sede in cui si attivano stabilmente 
relazioni aperte e collaborative su attività aventi un impatto sull’organizzazione e di 
innovazione anche tecnologica, miglioramento dei servizi promozione della legalità, 
della qualità del lavoro e del benessere organizzativo, anche con riferimento alle 
politiche formative, al lavoro agile ed alla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, 
allo stress lavoro correlato e su fenomeni di burn-out, nonché su cambiamenti 
conseguenti a percorsi di transizione ecologica e digitale, incluso l’utilizzo 
dell’intelligenza artificiale (IA), al fine di formulare proposte all'ente o alle parti 
negoziali della contrattazione collettiva integrativa. 
 

Non previsto

Non previsto

Non previsto

Non previsto

2. L’organismo di cui al presente articolo è la 
sede in cui si attivano stabilmente relazioni 
aperte e collaborative su attività aventi un 
impatto sull’organizzazione e di innovazione, 
miglioramento dei servizi promozione della 
legalità, della qualità del lavoro e del benessere 
organizzativo - anche con riferimento alle 
politiche formative, al lavoro agile ed alla 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro - al fine 
di formulare proposte all'ente o alle parti 
negoziali della contrattazione integrativa.

Contratto 16.11.2022
ORGANISMO PARITETICO PER L’INNOVAZIONE
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Art. 7, comma 3, lett. b), c), d), e), p-bis)

b) i criteri per l'attribuzione dei premi correlati alla performance, anche con riguardo 
all’eventuale correlazione con i compensi derivanti da specifiche disposizioni di legge, nonché, 
con riguardo agli enti senza dirigenza, alle previsioni di cui all’art. 20 comma 1 lett. a) 
(disposizioni particolari enti senza la dirigenza);

c) le procedure per le progressioni economiche nei limiti di quanto previsto all’art. 14 
(Progressione economica all’interno delle aree) comma 2, lettere a), b), d), e), f), g), h) e 
comma 8, con l’individuazione del conseguente numero di differenziali attribuibili per singola 
area; 

d) l’individuazione delle misure dell’indennità correlata alle condizioni di lavoro di cui all’art. 70-
bis del CCNL del 21.05.2018, entro i valori minimi e massimi, come rideterminati dall’art. 84-bis 
del CCNL 16.11.2022 e nel rispetto dei criteri ivi previsti, nonché la definizione dei criteri generali 
per la sua attribuzione, tenuto conto di quanto previsto del comma 3-bis dell’art. 59 (Fondo 
risorse decentrate: utilizzo); indennità condizioni di lavoro minimo a 2 euro giornalieri

e) come alla voce d), ma riferita all’indennità di servizio esterno;

p-bis) criteri per l’implementazione di modalità di lavoro che consentano una maggiore 
conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare, con esclusione delle modalità di lavoro a 
distanza; 

Non previsto

Non previsto

Non era previsto un valore minimo prestabilito

Non era previsto un valore minimo prestabilito

Non previsto

Contratto 16.11.2022
CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA
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Art. 7, comma 3, lett. z), aa), ae), ag), ah), ai)

z) integrazione delle situazioni personali e familiari previste dall’art. 25, comma 8 (Turno), in 
materia di turni di lavoro notturni, con particolare riguardo al personale prossimo alla 
pensione;

aa) individuazione delle figure professionali, nonché della durata della pausa di cui all’art. 
27, comma 10 (Servizio mensa e buono pasto);

ae) definizione della misura percentuale della maggiorazione di cui all’art. 48, comma 2 
(Differenziazione del premio individuale), della quota limitata di cui al comma 3, tenuto 
conto di quanto previsto dal comma 4 del medesimo articolo e dei criteri in caso di parità;

ag) criteri per l’attribuzione degli incentivi per lo svolgimento di Funzioni tecniche previsti 
dall’art. 45 del D.lgs. n. 36/2023;

ah) criteri di priorità per l’accesso al lavoro agile ed al lavoro da remoto nonché 
individuazione dei casi in cui è possibile estendere il numero delle giornate di prestazione 
rese in modalità agile o da remoto;

ai) la definizione di quanto demandato alla contrattazione integrativa dall’art. 46, commi 2 
e 3 (trattamento economico del personale in distacco sindacale);

Non previsto

Non previsto

Non previsto

Non previsto

Non previsto

Non previsto

Contratto 16.11.2022
CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA
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Art. 7, comma 3, lett. al), am), an), ao)

al) destinazione di ulteriori risorse finanziarie alla corresponsione dei compensi per il lavoro 
straordinario, in aggiunta a quelle già previste ai sensi dell’art. 14 del CCNL 1.4.1999, nel 
rispetto del limite di cui all’art. 23, comma 2 del d. lgs. n. 75/2017, senza che ciò comporti, 
per gli enti con dirigenza, una riduzione delle risorse del Fondo di cui all’art. 79 del CCNL 
16.11.2022; per gli enti senza la dirigenza si rinvia alla disciplina di cui all’art. 20 comma 1 lett. 
b) (Disposizioni particolari per enti senza la dirigenza);*

am) criteri di ripartizione delle risorse in favore del personale di cui all’art. 98 del CCNL 
16.11.2022 tra le diverse finalità di utilizzo ivi previste;

an) criteri per la corresponsione, a carico del Fondo di cui all’art 79 del CCNL del 16.11.2022 di forme 
di incentivazione economica e di riconoscimento di trattamenti accessori collegati alla prestazione 
in favore del personale utilizzato in convenzione ai sensi dell’art. 18 del presente CCNL;

ao) definizione della percentuale di incremento dell’importo riconosciuto ai centralinisti 
non vedenti, a titolo di indennità giornaliera, di cui all’art. 9, comma 1 della L. 113/1985, come 
richiamata nell’art. 49.

Art. 9 – Dispone norme per la contrattazione territoriale precedentemente previste dall’ 
art. 9 del CCNL 21.05.2018

Non previsto

Non previsto

Non previsto

Non previsto

Contratto 16.11.2022
CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA E TERRITORIALE

* Qui l’incremento è possibile solo con la riduzione del fondo
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Art. 11

1. I dipendenti degli enti del Comparto Funzioni Locali hanno diritto di 
partecipare, durante l’orario di lavoro, anche in modalità telematica, ad 
assemblee sindacali in idonei locali concordati con l’amministrazione, per 12 ore 
annue pro capite senza decurtazione della retribuzione.

2. Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano anche ai dipendenti 
che effettuano lavoro agile e lavoro da remoto secondo la disciplina di cui al 
Titolo VI del CCNL 16.11.2022 come integrata da quella di cui al Titolo IV, capo VI 
del presente CCNL.

3. Il personale esercita il diritto di assemblea computando i tempi di percorrenza 
necessari al raggiungimento della sede individuata per lo svolgimento della 
stessa, all’interno del monte ore individuale di cui al comma 1.

4. Sulle prerogative e permessi sindacali del CCNQ del 4.12.2017 e ss.mm.ii., le 
ore di permesso per partecipare all’assemblea sono utili alla quantificazione 
della durata della prestazione ai fini dell’erogazione del buono pasto, nei limiti di 
tre ore per ciascuna assemblea. 

1. I dipendenti degli enti del Comparto Funzioni Locali 
hanno diritto di partecipare, durante l’orario di 
lavoro, ad assemblee sindacali in idonei locali 
concordati con l’amministrazione, per 12 ore annue 
pro capite senza decurtazione della retribuzione.

2. Le disposizioni di cui al comma precedente si 
applicano anche ai dipendenti che effettuano lavoro 
agile e lavoro da remoto secondo la disciplina di cui 
al Titolo VI. 18 

3. Per la disciplina dell’assemblea, resta fermo quanto 
previsto dal CCNQ sulle prerogative e permessi 
sindacali del 4.12.2017.

Contratto 16.11.2022
DIRITTO DI ASSEMBLEA

Art. 4 CCNQ 4.12.2017
1.I dipendenti pubblici hanno diritto di partecipare, durante l’orario di lavoro, ad assemblee sindacali in idonei locali concordati con l’amministrazione per 10 ore annue 
pro capite senza decurtazione della retribuzione, fatte salve le norme di miglior favore contenute nei contratti collettivi nazionali di lavoro di comparto o di area. 
1 bis. Fermo restando quanto previsto dai commi 1, 2, 3 e 4, è possibile che l’assemblea si svolga in modalità videoconferenza”. (inserito da art. 1 CCNQ 30.11.2023)
2. Le assemblee, che riguardano la generalità dei dipendenti o gruppi di essi, possono essere indette singolarmente o congiuntamente, con specifico ordine del giorno 
su materie di interesse sindacale e del lavoro, dai soggetti indicati nell’art. 3 (dirigenti sindacali), comma 1, lettere da b) a e) o dalla RSU unitariamente intesa.

Questa parte è stata espunta

IMPORTANTE
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Art. 12

Viene prorogato al 31.12.2026 il meccanismo della progressione verticale in 
deroga al possesso del titolo di studio previsto per l’accesso dall’esterno, ma 
con adeguata anzianità di servizio.

Oltre al diploma di scuola media superiore sono riconosciuti anche altri titoli 
equipollenti.

Art. 13

Precisa che eventuali incrementi contrattuali non rientrano nel riassorbimento 
dell’assegno ad personam previsto in caso di retribuzione più elevata per 
effetto di precedenti progressioni orizzontali.

Art. 14, comma 2, lett. f) e h)

Maggiorazione del 5% per chi non ha effettuato progressioni da almeno 6 anni

h) in sede di contrattazione collettiva integrativa di cui all’art. 7, comma 4, lett. 
c) (Contrattazione collettiva integrativa: soggetti, livelli e materie) qualora si 
possano creare situazioni di conflitto di interesse tra valutato e valutatore, 
sono previste distinte graduatorie, nell’ambito dell’Area dei Funzionari ed EQ, 
tra il personale titolare di incarico di EQ e il personale non titolare del predetto 
incarico. 

Art. 13

Previsto meccanismo della progressione verticale in 
deroga solo fino al 31.12.2025

Non previsto

La maggiorazione era solo del 3%

Non previsto

Contratto 16.11.2022
PROGRESSIONI VERTICALI E ORIZZONTALI
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Art. 14, commi 3, 7 e 8

3. La progressione economica di cui al presente articolo è finanziata con 
risorse aventi caratteristiche di certezza, stabilità e continuità del Fondo 
risorse decentrate di cui all’art. 79 (Fondo risorse decentrate: 
costituzione) del CCNL 16.11.2022 ed è attribuita, con decorrenza non 
anteriore al 1° gennaio dell’anno di sottoscrizione definitiva del contratto 
integrativo. 

7. Il personale comandato o distaccato presso altre amministrazioni 
pubbliche, anche di diverso comparto, ha diritto di partecipare alle 
selezioni per le progressioni orizzontali presso l’ente di appartenenza. A 
tal fine l’ente di appartenenza concorda le modalità per acquisire 
dall’amministrazione utilizzatrice le informazioni e le valutazioni.

8. Negli enti privi di dirigenza, la contrattazione collettiva integrativa di cui 
all’art. 7, comma 4 lett. c) può stabilire che l’attribuzione delle 
progressioni economiche sia effettuata con unica graduatoria di ente, 
anziché attraverso distinte graduatorie. 

Art. 14, comma 3

3. La progressione economica di cui al presente 
articolo è finanziata con risorse aventi caratteristiche 
di certezza, stabilità e continuità del Fondo risorse 
decentrate di cui all’art. 79 (Fondo risorse decentrate: 
costituzione) ed è attribuita a decorrere dal 1° gennaio 
dell’anno di sottoscrizione definitiva del contratto 
integrativo di cui al comma 2, lett. b).

Non previsto

Non previsto

Contratto 16.11.2022
PROGRESSIONI VERTICALI E ORIZZONTALI
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Art. 16, commi 3, 7 e 8

2. L’importo della retribuzione di posizione varia da un minimo di € 5.000 ad un 
massimo di € 22.000, lordi per tredici mensilità, sulla base della graduazione di 
ciascuna posizione. 

Art. 17, comma 2

2. L’importo della retribuzione di posizione 
varia da un minimo di € 5.000 ad un massimo 
di € 18.000 lordi per tredici mensilità, sulla 
base della graduazione di ciascuna posizione.

Non previsto

Contratto 16.11.2022
INCARICHI DI ELEVATA QUALIFICAZIONE

ARTICOLAZIONE DELL’ORARIO DI LAVORO

Art. 22
1. In via sperimentale e ferma restando la garanzia del livello dei servizi resi all’utenza, 
le amministrazioni, previo Confronto di cui all’art. 5 comma 3 lett. a), possono 
articolare l’orario ordinario di lavoro di 36 ore settimanali previsto dall’art. 29, 
comma 1, del CCNL del 16.11.2022, su quattro giorni.
2. L’adesione all’articolazione oraria su quattro giorni da parte del lavoratore è 
volontaria.
3. L’articolazione dell’orario di lavoro su quattro giorni comporta un 
riproporzionamento delle giornate di ferie annue nonché di tutte le altre assenze 
giornaliere dal servizio previste dalla legge e/o dal CCNL, fatto salvo il permesso per 
matrimonio.
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Art. 27, comma 5

Viene specificato che il servizio di mensa è gratuito

Art. 27, comma 7

Non viene richiamato il D.L. 95/2012 (che fissava il valore del buono pasto a 7 €), 
ma un generico richiamo alla legge, forse in previsione dell’aumento del valore 
non tassabile a 10 € previsto dalla legge finanziaria 2026 in discussione

Art. 35, comma 5

Non era specificata la gratuità del servizio di 
mensa.

Art. 35, comma 7

Specifico richiamo al D.L. 95/2012

Contratto 16.11.2022
BUONO PASTO

PERMESSI RETRIBUITI

Art. 41, comma 1

- partecipazione a concorsi, procedure selettive o comparative, anche di 
mobilità, o esami, procedure selettive per i passaggi tra le aree, limitatamente 
ai giorni di svolgimento delle prove o per aggiornamento professionale 
connesso all’attività di servizio ove non rientrante nei piani formativi adottati 
dall’Ente: giorni otto all'anno; 
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Non previsto

Contratto 16.11.2022
STRUMENTI DI AGE MANAGEMENT

Art. 38

1. Il progressivo aumento dell’età degli organici è uno dei fenomeni che ha avuto e sta avendo maggior 
impatto sull’organizzazione e sul funzionamento degli Enti. È necessario attivare azioni per definire 
politiche e regole di gestione del personale che si basino esplicitamente sulla gestione dell’età, considerata 
la forte relazione tra limitazioni lavorative, logoramento del personale dovuto anche a fenomeni di burn 
out e l’età anagrafica dei lavoratori che incidono in modo significativo sul saldo futuro tra assunzioni e 
dimissioni del personale.

2. Gli enti devono porre particolare attenzione al fenomeno dell’aumento dell’età media del personale e 
devono mettere in atto tutte le strategie necessarie finalizzate al raggiungimento dei seguenti obiettivi:

- valorizzazione della persona lungo l’intero percorso della vita lavorativa, ampliandone le opportunità di 
espressione e di sviluppo professionale;

- promozione delle migliori condizioni di salute possibili, prevenendo l’insorgenza di malattie professionali 
ed infortuni sul lavoro;

- promozione di contesti lavorativi che sostengano la produttività individuale e l’efficacia 
dell’organizzazione, salvaguardando le specificità della persona.

 3. La realizzazione degli obiettivi di cui al comma 2 potrà avvenire, nel rispetto delle relazioni sindacali di cui 
al Titolo II, attraverso, in particolare:
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Non previsto

Contratto 16.11.2022
STRUMENTI DI AGE MANAGEMENT

Segue Art. 38, comma 3

- la valorizzazione del ruolo attivo del personale con maggiore esperienza all’interno dell’amministrazione, come portatore 
di un prezioso patrimonio di competenze e conoscenze da trasmettere alle nuove generazioni. A tal fine, le amministrazioni 
promuovono un dialogo intergenerazionale mediante adeguate forme di affiancamento per i neoassunti e momenti di 
formazione peer-to-peer volti a favorire lo scambio di competenze tra le diverse generazioni, riducendo così il rischio di 
isolamento e agevolando l’integrazione delle nuove risorse;

- un monitoraggio costante delle condizioni ambientali e di salute;

- l’introduzione di una maggiore flessibilità nella gestione del lavoro del personale, mediante ad es. la promozione di 
modalità di lavoro a distanza e di tempo parziale e l’individuazione di turni che favoriscano la conciliazione dei tempi di vita e 
lavoro.

4. Il patrimonio di competenze e l’esperienza del personale in età più avanzata deve poter essere trasmesso alle nuove 
generazioni promovendo il dialogo intergenerazionale che favoriscano il passaggio di esperienze e competenze attraverso:

- l’implementazione di nuovi modelli organizzativi e/o strumenti;

- l’affiancamento specifico al neoassunto di personale senior, specie nelle aree ad alto contenuto tecnico-specialistico.

5. Gli enti effettuano annualmente il monitoraggio delle politiche di age-management realizzate. Le risultanze di tale 
monitoraggio sono oggetto di Confronto con i soggetti sindacali di cui all’art. 5 del presente CCNL.
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Art. 64, comma 3

3. L’amministrazione nel dare accesso al lavoro agile 
ha cura di conciliare le esigenze di benessere e 
flessibilità dei lavoratori con gli obiettivi di 
miglioramento del servizio pubblico, nonché con le 
specifiche necessità tecniche delle attività. Fatte 
salve queste ultime e fermi restando i diritti di 
priorità sanciti dalle normative tempo per tempo 
vigenti e l'obbligo da parte dei lavoratori di 
garantire prestazioni adeguate, l’amministrazione - 
previo confronto ai sensi dell’art. 5 (Confronto) - 
avrà cura di facilitare l’accesso al lavoro agile ai 
lavoratori che si trovano in condizioni di particolare 
necessità, non coperte da altre misure. 

Contratto 16.11.2022
LAVORO AGILE

Art. 40, comma 3

3. L’amministrazione nel dare accesso al lavoro agile ha cura di conciliare le esigenze 
di benessere e flessibilità dei lavoratori con gli obiettivi di miglioramento del servizio 
pubblico, nonché con le specifiche necessità tecniche delle attività. Fatte salve 
queste ultime e fermi restando i diritti di priorità sanciti dalle normative tempo per 
tempo vigenti e l'obbligo da parte dei lavoratori di garantire prestazioni adeguate, 
l’amministrazione - previa contrattazione collettiva integrativa, ai sensi dell’art. 7, 
comma 4 lett. ah) - avrà cura di facilitare l’accesso al lavoro agile ai lavoratori che si 
trovano in condizioni di particolare necessità, non coperte da altre misure. In 
particolare, per i lavoratori che documentino particolari esigenze di salute o che 
assistano familiari con disabilità in situazioni di gravità ai sensi della L. 104/1992 o che 
godano dei benefici previsti dal D.Lgs 151/2001 a sostegno della genitorialità e per le 
altre casistiche individuate in sede di contrattazione collettiva integrativa, con 
l’accordo individuale di cui all’art. 65 del CCNL 16.11.2022 è possibile estendere il 
numero di giorni di attività resa in modalità agile rispetto a quelle previste per il 
restante personale. 

 3. bis. Ai fini dell’erogazione del buono pasto, le ore di lavoro convenzionali della giornata 
di lavoro resa in modalità agile sono pari alle ore di lavoro ordinarie che il dipendente 
avrebbe svolto per la medesima giornata se avesse reso la prestazione in presenza. 

Non previsto
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Art. 68, comma 5

5. L’amministrazione avrà cura di 
facilitare l’accesso al lavoro da 
remoto secondo i criteri di 
priorità oggetto di confronto. 

Contratto 16.11.2022
LAVORO DA REMOTO

Art. 42, comma 5

5. Fermo restando quanto previsto dall’art. 7 (Contrattazione collettiva Integrativa: soggetti e 
materie), comma 4 lett. ah), per i lavoratori che documentino particolari esigenze di salute o 
che assistano familiari con disabilità in situazioni di gravità ai sensi della L. 104/1992 o che 
godano dei benefici previsti dal D.Lgs 151/2001 a sostegno della genitorialità e per le altre 
casistiche individuate in sede di contrattazione collettiva integrativa, con l’accordo individuale 
di cui all’art. 65 del CCNL 16.11.2022 è possibile estendere il numero di giorni di attività resa in 
modalità da remoto rispetto a quelle previste per il restante personale. 

PATROCINIO LEGALE

Art. 43

Al comma 1 è introdotto il rifiuto del patrocinio legale qualora l’ente individui un conflitto di interessi 
anche solo potenziale.

Al comma 4 è stata prevista la possibilità di affiancare al legale nominato dall’amministrazione un 
consulente di propria fiducia a proprie spese.

Non previsto

Art. 44

Introdotto il patrocinio legale in caso di aggressioni. Non previsto
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Non previsto

Contratto 16.11.2022
WELFARE INTEGRATIVO

Art. 45, comma 1, lett. f) e g)

Introdotte due nuove tipologie di sostegno tra le misure di welfare:

• f) incentivazione alla mobilità sostenibile;

• g) altre categorie di beni, servizi e benefici che, in base alle vigenti norme fiscali, non 
concorrono a formare il reddito di lavoro dipendente.

TRATTAMENTO DEL PERSONALE IN DISTACCO SINDACALE

Art. 46

Introdotta una regolazione delle competenze previste per chi è in distacco sindacale: oltre alla 
retribuzione fissa e ricorrente si aggiunge un accessorio compreso tra il 60 e il 90% di quanto fruito 
nell’ultimo anno solare e definita in sede di contrattazione integrativa

Non previsto
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Art. 68, comma 5

2. La misura di detta maggiorazione, definita in sede 
di contrattazione integrativa, non potrà comunque 
essere inferiore al 30% del valore medio pro-capite dei 
premi destinati al personale ai sensi del comma 1. Gli 
enti che abbiano dato attuazione alla disciplina di cui 
al comma 4 possono definire un minor valore 
percentuale, comunque non inferiore al 20%.

Contratto 16.11.2022
DIFFERENZIAZIONE DEL PREMIO INDIVIDUALE

Art. 48, comma 2 e 5

2. La misura di detta maggiorazione, definita in sede di contrattazione 
collettiva integrativa, non potrà comunque essere inferiore al 30% del 
valore medio pro-capite dei premi destinati al personale ai sensi del comma 
1. Per gli Enti con un numero di dipendenti pari o inferiore a 10 detta 
percentuale non potrà comunque essere inferiore al 25%. Gli enti che 
abbiano dato attuazione alla disciplina di cui al comma 4 possono definire 
un minor valore percentuale, comunque non inferiore al 20% .

5. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 non trovano applicazione se il 
numero dei dipendenti in servizio nell’Ente non è superiore a 5 unità. Non previsto

INDENNITA’ PER CENTRALINISTI NON VEDENTI
Art. 49

Previsto l’aumento dell’indennità fino a un massimo del 20% di quella 
attualmente in godimento prevista dall’ art. 9, comma 1 della L. 113/1985, 
attualmente pari a 3,76 € giornaliere. 
.

Non previsto
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Art. 61 del CCNL del 16.11.2022

Art. 53 del CCNL del 21.05.2018 

Art. 54 del CCNL del 21.05.2018 

Art. 62 del CCNL del 16.11.2022 

Contratto 16.11.2022
RIVISITAZIONE ALTRE NORME

Art. 52 - Trattamento economico-normativo del personale con contratto a 
tempo determinato

Art. 53 – Rapporto di lavoro a tempo parziale

Art. 54 - Orario di lavoro del personale con rapporto di lavoro a tempo 
parziale 

Art. 55 - Trattamento economico-normativo del personale con rapporto di 
lavoro a tempo parziale

Riviste alcune regolazioni di dettaglio quali, ad esempio, quelle relative alle 
differenze tra tempo parziale orizzontale e/o verticale
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Contratto 16.11.2022
IMPORTI CONTRATTUALI

Dipendenti (conto annuale 2021) retribuzione media Importo monte salari 2021
Importo monte salari 2021 e oneri 

riflessi al 37% Totale per rinnovi a regime al 5,78%

403.633 30.760 12.415.751.080,00 17.009.578.979,60 983.153.665,02

A B C D E F G H I

retribuzione 
lorda annua per 

12 mensilità 13esima
retribuzione lorda 

annua totale 

retribuzione* lorda 
annua per 12 

mensilità 13esima*
retribuzione* lorda 

annua totale

aumento annuo lordo 
effettivo in valore 

assoluto (G-D)

aumento annuo 
lordo in 

percentuale**

AREA OPERATORI (ex cat. A) 18.283,31 € 1.523,61 € 19.806,92 € 19.645,43 1.637,12 € 21.282,55 € 1.475,63 € 7,45%

AREA OPERATORI ESPERTI (ex cat. B) 19.034,51 € 1.586,21 € 20.620,72 € 20.452,55 1.704,38 € 22.156,93 € 1.536,21 € 7,45%

AREA ISTRUTTORI (ex cat. C) 21.392,87 € 1.782,74 € 23.175,61 € 22.986,59 1.915,55 € 24.902,14 € 1.726,53 € 7,45%

AREA FUNZIONARI ED EQ (ex cat. D) 23.212,35 € 1.934,36 € 25.146,71 € 24.941,67 2.078,47 € 27.020,14 € 1.873,43 € 7,45%

* l'ipotesi di contratto del 3/11/2025 ha previsto all'art. 60 il parziale conglobamento nello stipendio dell'indennità di comparto. Di fatto questo non fa aumentare lo stipendio perché si tratta di una 
somma che già veniva erogata. Un piccolo aumento ci sarà sul calcolo dello straordinario, sulla tredicesima e sulla turnazione. Tale conglobamento diventerà effettivo solo dopo la sottoscrizione del 
contratto, ovvero dal 2027 (questo aspetto verrà corretto in sede di sottoscrizione definitiva e anticipato al 2026).

** la percentuale di aumento differisce da quella indicata nell'atto di indirizzo. Infatti la percentuale allora calcolata faceva riferimento al monte salari 2021 ed era considerata pari al 5,78%, ma è stata 
riferita ad una retribuzione media di 30.760€
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IMPORTI CONTRATTUALI

CCNL 2019-2021 DEL 16/11/2022 IPOTESI DI CONTRATTO 2022-2024 DEL 3/11/2025
Retribuzione annua lorda per 12 

mensilità
13esima mensilità retribuzione annua lorda totale

aumento lordo annuo 
per 13 mensilità

aumento annuo lordo 
in percentuale

IVC da Aprile a 
Giugno 2025

IVC da Luglio a 
Dicembre 2025

IVC 2024 0,5% 
retribuzione x 6,7

Arretrati 2024 e 2025 
lordi

arretrati netti (ipotizzata 
una tassazione media al 

30%)
D7 32.390,20 € 2.699,18 € 35.089,38 € 1873,43 5,34% 34,83 116,04 1.175,49 € 1.395,87 € 977,11 €
D6 30.830,20 € 2.569,18 € 33.399,38 € 1873,43 5,61% 34,83 116,04 1.118,88 € 1.509,10 € 1.056,37 €
D5 28.839,46 € 2.403,29 € 31.242,75 € 1873,43 6,00% 34,83 116,04 1.046,63 € 1.653,60 € 1.157,52 €
D4 27.650,68 € 2.304,22 € 29.954,90 € 1873,43 6,25% 34,83 116,04 1.003,49 € 1.739,88 € 1.217,92 €
D3 26.553,70 € 2.212,81 € 28.766,51 € 1873,43 6,51% 34,83 116,04 963,68 € 1.819,50 € 1.273,65 €
D2 24.307,97 € 2.025,66 € 26.333,63 € 1873,43 7,11% 34,83 116,04 882,18 € 1.982,51 € 1.387,75 €
D1 23.212,35 € 1.934,36 € 25.146,71 € 1873,43 7,45% 34,83 116,04 842,41 € 2.062,03 € 1.443,42 €
C6 24.655,00 € 2.054,58 € 26.709,58 € 1726,53 6,46% 32,1 106,98 894,77 € 1.663,52 € 1.164,46 €
C5 23.989,80 € 1.999,15 € 25.988,95 € 1726,53 6,64% 32,1 106,98 870,63 € 1.711,80 € 1.198,26 €
C4 23.151,11 € 1.929,26 € 25.080,37 € 1726,53 6,88% 32,1 106,98 840,19 € 1.772,68 € 1.240,87 €
C3 22.469,78 € 1.872,48 € 24.342,26 € 1726,53 7,09% 32,1 106,98 815,47 € 1.822,13 € 1.275,49 €
C2 21.886,58 € 1.823,88 € 23.710,46 € 1726,53 7,28% 32,1 106,98 794,30 € 1.864,46 € 1.305,12 €
C1 21.392,87 € 1.782,74 € 23.175,61 € 1726,53 7,45% 32,1 106,98 776,38 € 1.900,29 € 1.330,21 €
B8 22.322,36 € 1.860,20 € 24.182,56 € 1536,21 6,35% 28,56 95,16 810,12 € 1.452,19 € 1.016,53 €
B7 21.844,36 € 1.820,36 € 23.664,72 € 1536,21 6,49% 28,56 95,16 792,77 € 1.486,88 € 1.040,82 €
B6 21.055,90 € 1.754,66 € 22.810,56 € 1536,21 6,73% 28,56 95,16 764,15 € 1.544,11 € 1.080,88 €
B5 20.692,31 € 1.724,36 € 22.416,67 € 1536,21 6,85% 28,56 95,16 750,96 € 1.570,50 € 1.099,35 €
B4 20.364,41 € 1.697,03 € 22.061,44 € 1536,21 6,96% 28,56 95,16 739,06 € 1.594,30 € 1.116,01 €
B3 20.072,88 € 1.672,74 € 21.745,62 € 1536,21 7,06% 28,56 95,16 728,48 € 1.615,46 € 1.130,82 €
B2 19.335,69 € 1.611,31 € 20.947,00 € 1536,21 7,33% 28,56 95,16 701,72 € 1.668,97 € 1.168,28 €
B1 19.034,51 € 1.586,21 € 20.620,72 € 1536,21 7,45% 28,56 95,16 690,79 € 1.690,83 € 1.183,58 €
A6 19.676,93 € 1.639,74 € 21.316,67 € 1475,63 6,92% 27,42 91,44 714,11 € 1.523,04 € 1.066,13 €
A5 19.344,93 € 1.612,08 € 20.957,01 € 1475,63 7,04% 27,42 15,24 702,06 € 1.547,14 € 1.083,00 €
A4 18.968,58 € 1.580,72 € 20.549,30 € 1475,63 7,18% 27,42 15,24 688,40 € 1.574,46 € 1.102,12 €
A3 18.653,28 € 1.554,44 € 20.207,72 € 1475,63 7,30% 27,42 15,24 676,96 € 1.597,34 € 1.118,14 €
A2 18.283,31 € 1.523,61 € 19.806,92 € 1475,63 7,45% 27,42 15,24 663,53 € 1.624,20 € 1.136,94 €
A1 18.044,37 € 1.503,70 € 19.548,07 € 1475,63 7,55% 27,42 15,24 654,86 € 1.641,54 € 1.149,08 €

Ipotesi contratto 3.11.2025Contratto 16.11.2022
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Contratto 16.11.2022
RISORSE PER CONTRATTO INTEGRATIVO

Art. 58

Le risorse stabili del contratto decentrato sono incrementate di un importo lordo annuale pari alla 
percentuale dello 0,14% del monte salari 2021 (comma 1).

Le risorse variabili e quelle destinate alla retribuzione di posizione e risultato delle EQ sono incrementate 
di un importo lordo annuale pari alla percentuale dello 0,22% del monte salari 2021. Gli enti ripartiscono 
queste risorse tra le due voci in misura proporzionale a quanto previsto nell’anno 2024 (comma 2).

Le risorse stanziate ai sensi dell’art. 14, comma 1-bis del D.L. n. 25/2025 alimentano la parte stabile del 
Fondo risorse decentrate di cui all’art. 79, comma 1 del CCNL 16.11.2022. 

Oltre a quanto già previsto dal precedente contratto il fondo per il salario accessorio è ulteriormente incrementato con le risorse previste dall’art. 58

Art. 59, comma 2, lett. k), l), m) – utilizzo del fondo per il salario accessorio

k) risorse destinate all’attuazione dei piani welfare ai sensi dell’art. 45, a valere su stanziamenti 
destinati a tale specifica finalità, ad integrazione delle eventuali disponibilità che le amministrazioni 
continuano a finanziare fuori dal Fondo per effetto di norme di settore di cui permane vigenza; 

l) quota dell’elemento di garanzia distacco sindacale a carico del Fondo risorse decentrate ai sensi 
dell’art. 46, comma 1, lett. b); 

m) assegno ad personam riassorbibile per progressioni tra le aree di cui all’art. 13, comma 3 

Non previsto

Non previsto

Non previsto

Art. 80, comma 2, lett. k)

k) risorse destinate 
all’attuazione dei piani welfare 
ai sensi dell’art. 82, comma 2. 

Non previsto

Non previsto
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Contratto 16.11.2022
ADEGUAMENTO INDENNITA’

Art. 59, comma 3-bis

3-bis. Nei casi in cui sia stabilito un valore giornaliero inferiore a 2 euro delle indennità di cui all’art. 
84-bis del CCNL 16.11.2022 (Indennità condizioni lavoro) e all’art. 47 (Indennità di servizio esterno) 
del presente contratto, la contrattazione collettiva integrativa di cui all’art. 7, comma 4, lett. d) e 
lett. e) destina adeguate risorse per elevare tale valore minimo ad almeno 2 euro, a valere 
prioritariamente sulle risorse di cui all’art. 58 (Fondo risorse decentrate: incrementi), comma 1. 

Art. 60, comma 1 – Conglobamento parziale della indennità di comparto

1. Con decorrenza primo gennaio dell’anno successivo a quello di sottoscrizione del presente CCNL, 
le quote dell’indennità di comparto indicate nell’allegata tabella C, colonna 2 e colonna 3 sono 
conglobate nello stipendio tabellare. Conseguentemente, a decorrere dalla medesima data, gli 
importi mensili della indennità di comparto sono rideterminati come indicato nella stessa tabella C, 
colonna 4 e sono posti interamente a carico del Fondo risorse decentrate. 

Non previsto

Non previsto

NUOVI VALORI

importo mensile quota già a carico del bilancio quota conglobata a carico del 
fondo

quota rimanente a carico del 
fondo (nuova indennità di 

comparto)

AREA OPERATORI (ex cat. A) 51,90 € 4,95 € 10,62 € 36,33 €

AREA OPERATORI ESPERTI (ex cat. B) 45,80 € 4,34 € 9,40 € 32,06 €

AREA ISTRUTTORI (ex cat. C) 39,31 € 3,73 € 8,06 € 27,52 €

AREA FUNZIONARI ED EQ (ex cat. D) 32,40 € 3,09 € 6,63 € 22,68 €



Grazie
Roberto Betti

051-385932

pubblicoimpiego@sindacatosgb.it

Sindacato Generale di Base
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